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PROSTITUTE che diventa-
no estetiste: basta esibire le bu-
sta paga che attestino una retri-
buzione e viene concesso il di-
ploma di estetista. La denuncia
di Confestetica, la Confedera-
zione nazionale degli estetisti
che ha sede a Rimini, è forte
ma non si ferma qui. L’associa-
zione che raduna, a livello na-
zionale, oltre cinquemila iscrit-
ti, ha pronta una proposta di
modifica della legge 1 del 1990,
in particolar modo dell’articolo
3 dove vengono illustrate le pos-
sibili vie per diventare estetista
che vanno dai corsi regionale
di due anni più un periodo di
specializzazione di un anno
presso un’impresa di estetista,
oppure dopo un anno di attivi-
tà lavorativa qualificata in quali-
tà di dipendente, a tempo pie-
no, presso uno studio medico
specializzato oppure una impre-
sa di estetista e, ancora, dopo
un periodo, non inferiore a tre
anni, di attivita a tempo pieno,
come dipendente o collaborato-
re familiare, presso un’estetista.
Il ‘buco’ legislativo, secondo
Angelica Pippo, presidente di
Confestetica, sta proprio qui:

in questo ultimo comma.
«Chiunque, comprese le prosti-
tute che esercitano la loro pro-
fessione all’interno di falsi cen-
tri estetici, possono acquisire la
qualifica — afferma — e questo

senza che nessuno possa real-
mente verificare che cosa han-
no fatto per avere quel diplo-
ma. Poi, il più delle volte, conti-
nuano a esercitare la loro profes-
sione originaria, ma quello che
noi dobbiamo tutelare è sia il
cliente che la categoria. La mo-
difica di legge che abbiamo
pronta e che invieremo nei
prossimi giorni a 104 parlamen-
tari, al partire dal Capo dello
Stato, Giorgio Napolitano, par-

te proprio da questo comma,
dalla non possibilità di poter ac-
quisire un diploma con tre an-
ni di lavoro dichiarati, anche se
attraverso l’esibizione di una
busta paga e di un libretto di la-
voro». Di fatto la modifica che
Confestetica chiede venga con-
vertita, data l’urgenza, in un de-
creto legge, vede la revisione
dell’articolo 3 come segue: «La
qualificazione professionale di
estetista si intende conseguita,
dopo l’espletamento dell’obbli-
go scolastico, mediante il supe-
ramento di un apposito esame
teorico-pratico preceduto dallo
svolgimento di un apposito cor-
so regionale di qualificazione
della durata di due anni, con
un minimo di 900 ore annue;
tale periodo dovrà essere segui-
to da un corso di specializzazio-
ne della durata di un anno op-
pure da un anno di inserimen-
to presso una impresa di esteti-
sta. Le Regioni trasmettono
per conoscenza all’Agenzia del-
le Entrate i nominativi di colo-
ro che hanno superato l’esa-
me».

Monica Raschi

ESIBIZIONISTA L’UOMO, UN RIMINESE, DI 37 ANNI, SI E’ DENUDATO DAVANTI A UNA RAGAZZA

Denunciato per atti osceni il ‘maniaco’ del sottopassaggio
DENUNCIATO il maniaco. Dovrà ri-
spondere di atti osceni, il 37enne riminese,
che domenica mattina si è denudato di
fronte a una ragazza. E’ stato verso le 9,30,
la giovane, 29 anni, stava attraversando il
sottopassaggio tra via Flaminia e via Set-
tembrini, quando gli si è parato davanti
uno sconosciuto. La ragazza non ha nem-
meno fatto in tempo a realizzare che quello
si è abbassato in fretta i pantaloni e ha co-
minciato a masturbarsi. Lei ha naturalmen-

te affrettato il passo parecchio arrabbiata,
decidendo però di non farla passare liscia
all’esibizionista che certo di lì a poco avreb-
be importunato qualche altra donna. Così
si è attaccata al telefono e ha chiamato la
Polizia. Quando gli agenti delle Volanti so-
no arrivati in via Settembrini, la ragazza ha
raccontato quello che era successo, dando
una descrizione molto accurata del tizio
che si era abbassato i pantaloni.
I poliziotti hanno cominciato a battere la

zona, fino a quando, di lì a poco, hanno in-
dividuato l’esibizionista. L’uomo gironzo-
lava senza meta, sicuramente in cerca di
qualche altro ‘obiettivo’ e pronto a ripetere
la scena di poco prima. Gli agenti l’hanno
portato quindi negli uffici di Corso d’Augu-
sto, dove è stato identificato come un rimi-
nese, di 37 anni. Il maniaco in questione,
dopo una sonora ramanzina, è stato denun-
ciato per atti osceni in luogo pubblico.

LA DENUNCIA DI ANGELICA PIPPO, PRESIDENTE DI CONFESTETICA

«Prima prostitute poi estetiste»
Le legge permette di acquisire il diploma dopo 3 anni di ‘attività’

Sono decine i centri che aprono ogni anno anche a Rimini,
ma molte volte il personale si è formato in modo ‘anomalo’

E ALLA FINE parlò anche Simone
Giancola, intervistato in esclusiva da
‘Vanity Fair’ , da due mesi ex di Nicole
Minetti. Nel tracciare un profilo della
loro relazione dice: «Una cosa è essere
spregiudicati, ben altra è giocare sporco.
Non parlo di legalità: quelle sono cose
che stabilirà il processo. Sono sempre
stato al suo fianco, anche quando il
livello dei dubbi mi arrivava alla gola».
Perchè avete rotto? «Ho avuto la prova
che mi aveva mentito», risponde il
giovane imprenditore che racconta di
come nacque la loro relazione chattando
su Facebook nel dicembre del 2009 per
arrivare alla notte del 27 maggio 2010,
quando era in compagnia della Minetti
e questa viene chiamata per recarsi in
Questura a ‘’soccorrere Ruby’’.
«Mi telefonò per dirmi che era dovuta
andare a Rimini dai genitori. Ebbene
nelle intercettazioni del Rubygate ho
letto che quella chiamata me l’aveva
fatta dalla piscina di una villa di
Berlusconi. Una rivelazione traumatica.
Perchè, da innamorato un po’ ingenuo,
avevo sempre relativizzato il peso delle
intercettazioni che la riguardavano. Ma,
quando ho avuto un riscontro innegabile
della bugia, è stato come cadere per terra
dal decimo piano». Nicole ha mai
pensato, a suo avviso, di dimettersi? «Il
suo modello è Mara Carfagna...». E
conclude: «Sarà Nicole a dover fare i
conti con la sua coscienza, ma credo che
le accuse a suo carico siano false».

LA PROPOSTA
La modifica della norma
sarà inviata anche al
presidente della Repubblica

L’EX DELLA MINETTI

Così ha scoperto
che lo tradiva

Nicole Minetti, la giovane riminese
al centro delle cronache da mesi


